XI ASSEMBLEA   MCE – SARDO

BONORVA 16-17-18- APRILE 2004

“GLI SPAZI DELL’AUTONOMIA PER UNA SCUOLA DELL’IDENTITà”

Brevi appunti di due giorni pieni di lavoro insieme.

Come raccontare cos’è successo in questi due giorni a Bonorva durante la nostra undicesima assemblea laboratorio?  

Potrei iniziare dall’arrivo, sotto una pioggia battente che non ha cessato un momento come a volerci ricordare l’inverno. Invece noi lì, a ricercare una primavera, quella della scuola!

Con questi ed altri  pensieri, Laura ed io ci diamo un gran da fare perché tutto sia pronto per l’arrivo dei partecipanti.

Quanti saremo? Come sempre i dubbi e le paure di una non riuscita ci assalgono!

Ci siamo. Non in tanti, ma chi ha sfidato il tempo è arrivato. 

Gli incontri fra le persone, le  attese, le  aspettative, i progetti di ciascuno si mescolano, per ritrovarci tutti insieme in aula magna a discutere de “Gli spazi dell’autonomia per una scuola dell’identità” .

Durante il dibattito pubblico  registro una differenziazione chiara del linguaggio usato dalle Associazioni e dal Sindacato; c’è da parte nostra una grande voglia di stare nel concreto, nella relazione educativa, nei luoghi di lavoro e nella responsabilità dell’esserci. Il problema di adesso non è lo spazio-aula, ma lo specifico contesto sociale , l’istituzione–scuola, come si vive nella scuola;  è impegnativo e appassionante nel contempo.

C’è da parte nostra la necessità di opporsi a questa riforma della scuola senza pregiudizi, ma con fermezza e ricercando i possibili snodi che comunque ci consentiranno di essere protagonisti in una scuola dove è sempre più necessario giocarsi nella cooperazione essendo, come siamo, immersi in una cultura competitiva. Possiamo e dobbiamo continuare soprattutto nello sviluppo di un ragionamento autonomo, mantenendo l'attenzione a quello che succede. 
I lavori ci impegnano per un altro giorno nei laboratori - gruppi di discussione per prenderci cura della nostra professionalità attraverso la formazione, che è essenzialmente formazione in presenza. Dall’intreccio degli aspetti emotivi, affettivi, relazionali e cognitivi si realizza la costruzione comune della conoscenza.

i laboratori- gruppi di discussione:
-Scuola dell’Autonomia e curricolo nazionale e locale per un progetto di Scuola dell’Identità

-Riforma e qualità della scuola : i modelli possibili

-Il laboratorio come paradigma per fare scuola : matematica operativa

la restituzione dei gruppi in plenaria  domenica mattina

- Pranzo cooperativo – un modo originale di essere presenti, di essere educatori mce


Non posso non fermare il mio sguardo al pranzo cooperativo consumato la mattina di sabato al termine dei lavori di  gruppo. Un suggestivo e saporito momento di scambio che ci ha visto tutti e tutte dinamici protagonisti concentrare, questa volta, l’ attenzione  più ai prodotti e un po’ meno ai processi. Devo però riconoscere che il buon risultato di questo pranzo è il frutto di quella strategica relazione cooperativa che con slancio e coerenza anche in questa occasione abbiamo applicato. Un modo originale di essere presenti.



I punti della discussione 

· il senso/valore del tutor e/o funzione tutoriale

· Tempo scuola

· Autonomia

· Libri di testo / libertà insegnamento

- coinvolgimento di nuovi iscritti

· propositi per l’attività mce nell’immediato e propositi assemblea di primavera del prossimo anno (si è già deciso dove si terrà: a Santa Maria Navarrese su proposta e generosa disponibilità all’impegno cooperativo di Agostino Mura (per gli amici Titino).
· Conclusione e saluti per un ritrovarsi per i prossimi impegni MCE in Sardegna.
Luisanna Ardu

